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Trasmessa via email  

 

OGGETTO: Atti di contestazione per violazione delle norme tributarie ai sensi 

dell’art. 13, comma 14-ter, del DL 201/2011, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 241/2011. 

 

Come noto, in questi giorni l’Ufficio sta eseguendo l’invio degli atti di 

contestazione per violazione delle norme tributarie ai sensi dell’art. 13, comma 14-ter, 

del DL 201/2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 241/2011. 

Secondo quanto previsto dalle norme suddette, i fabbricati rurali iscritti nel 

catasto terreni, con esclusione di quelli che non costituiscono oggetto di 

inventariazione ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministero delle 

finanze 2 gennaio 1988, n. 28, dovevano essere dichiarati al Catasto Edilizio Urbano 

entro il 30 novembre 2012, con le modalità stabilite dal decreto del Ministro delle 

finanze 19 aprile 1994, n. 701. 

Oggetto degli accertamenti suddetti è, quindi, la mancata dichiarazione nel 

termine di cui sopra (30/11/2012) del previsto aggiornamento e la relativa 

contestazione per la violazione delle norme tributarie, che comporta l’applicazione di 

una sanzione amministrativa, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 472/1997.  

 

Fatta questa premessa e, allo scopo di fare chiarezza in merito all’argomento in 

oggetto, ricordo che se i fabbricati presenti nella banca dati catastale con la qualità di 

fabbricato rurale, fabbricato promiscuo, porzione di fabbricato rurale, ecc., hanno 

perso i requisiti di ruralità prima del 30/11/2012, essi non sono ricompresi fra gli 

immobili di cui al sopra richiamato DL 201/2011 e, pertanto, essi non sono soggetti ad 

alcuna procedura sanzionatoria.  

 

Se il contribuente, quindi, ritiene che, per i motivi suddetti, l’atto di 

contestazione non sia fondato, in tutto o in parte, egli può chiedere all’Ufficio 
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l’annullamento dell’atto stesso, presentando o un’istanza di riesame in autotutela o un 

ricorso/reclamo e mediazione. 

 

A questo proposito, si precisa che l’istanza di autotutela deve essere 

opportunamente motivata, corredandola: 

 dalla comunicazione dell’avvenuto accatastamento della/e unità immobiliare/i 

al Catasto Edilizio Urbano; 

 dalla Dichiarazione di Variazione della coltura (c.d. Modello 26)  presentata nel 

caso di fabbricati diruti, demoliti o comunque esclusi dall’obbligo di 

accatastamento, con allegate note tecniche, documentali e fotografiche; 

 da un’apposita istanza di rettifica, da presentare opportunamente documentata, 

nel caso di errore di intestazione. 

 

Rammento che la domanda di autotutela non sospende i termini entro cui 

presentare ricorso al giudice tributario, termine che è comunque stabilito entro 60 

giorni dalla data di notifica dell’atto. Pertanto, si raccomanda, qualora se ne valuti la 

necessità, di presentare tempestivamente la richiesta di riesame in autotutela, in modo 

tale da consentire l’esame della stessa da parte dello scrivente Ufficio. 

 

Ricordo, infine, che l’applicazione della sanzione non esonera comunque 

dall’obbligo di dichiarare gli immobili in catasto. Se questi ultimi hanno perso i 

requisiti di ruralità, devono essere dichiarati attraverso la procedura DOCFA 

utilizzando la tipologia di dichiarazione “Fabbricato ex rurale – art. 2, comma 36 o 

37, DL n. 262/06”, ove deve essere indicata, nel campo “data ultimazione dei lavori”, 

la data in cui l’immobile ha perso i requisiti di ruralità e specificare, nel quadro D, che 

il riferimento temporale è relativo a tale perdita, descrivendo sinteticamente le 

circostanze che l’hanno causata. 

  

Con la preghiera di dare massima diffusione della presente comunicazione ai 

propri iscritti, resto a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e porgo cordiali 

saluti. 

 

IL DIRETTORE PROVINCIALE  

                  Rita Anna Di Gregorio  

                                                                                              (firmato digitalmente) 

 

Un originale del documento è archiviato presso l’Ufficio emittente 
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